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Diciotto campioni minecali
della citta di Milano /

Eighteen minecal samples from
the city of Milano

Giancarlo Floridi, Angelo Lunati

Diciotto estratti a base quadrata, ricavati dalla
compatta massa “minerale” della citta di Milano,
sono posizionati in sequenza lineare a 70 cm da
terra. Gli estratti individuano, con un rapporto
scalare pari a 1:250, porzioni urbane di dimen-
sioni complessive di 100x100 metri secondo un
allineamento variabile, definito dall’orientamen-
to dei tracciati principali dei singoli estratti e non
secondo un comune orientamento solare.

Le masse sono state ricavate “per forza di leva-
re” da blocchi diroccia calcarea di colore chiaro a
grana fine, formatasi in ere lontane dal deposito
di fossili, organismi marini e detriti terrosi, e pro-
veniente da banchi localizzati nei Colli Berici, non
lontano da Venezia.

L’unita minerale degli estratti azzera le reali dif-
ferenze della presenza materica delle torri nella
citta: una tenue sfumatura della superficie lapi-
dea si presenta pill porosa per le torri opache e
piu levigata per quelle vetrate; la superficie sca-
vata o incisa distingue le facciate profonde da
quelle planari. La medesima dimensione in pian-
ta degli estratti rende confrontabili gli elementi
rispetto alle differenti densita delle parti di citta
da cui provengono. Queste due invarianti concen-
trano 'attenzione sulla relazione specifica tra la
forma del singolo oggetto, e le strategie da esso
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Eighteen square-based extracts, obtained from
the compact “mineral” mass of the city of Milan,
are positioned in linear sequence 70 cm from the
ground. With a scale ratio equal to 1:250, the ex-
tracts identify urban portions of overall dimen-
sions of 100x100 metres according to a variable
alignment, defined by the orientation of the main
layouts of the individual extracts and not accord-
ing to a common solar orientation.

The masses have been extracted “by raising force”
from blocks of calcareous rock of a pale colour
with fine texture, formed in ages in the distant
past from the depositing of fossils, sea organisms
and earth detritus coming from banks located in
the Berici Hills not far from Venice.

The mineral unity of the extracts cancels out the
real differences in the material presence of the
towers in the city: a subtle shading of the stone
surface appears more porous for the opaque tow-
ers and smoother for the glass ones; the exca-
vated or engraved surface distinguishes the deep
facades from the flat ones. The very dimension
of the extracts on the plan makes the elements
comparable with respect to the various densities
of the parts of the city from which they originate.
These two invariants focus the attention on the
specific relationship between the form of the in-
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messe in atto per inserirlo nelle condizioni mor-
fologiche del suo immediato intorno.

La sequenza degli estratti indaga, per campioni
omogenei, un ventaglio di possibili relazioni tra
torre e tessuto urbano. Ognuno dei diversi casi
cerca di mediare la postura verticale della tor-
re con la dimensione orizzontale dello spazio
urbano attraverso diversi gradienti di relazione
raggruppati in famiglie: torri autonome, torri con
“base”, torri allineate sul bordo dell’isolato, torri
arretrate dal filo stradale.

Come in una collezione di storia naturale, gli
estratti raccontano la formazione e 'adattamen-
to — a volte discontinuo — di una materia rispetto
aunacondizione ambientale specifica: cosi come
il calcare racconta la genesi della sua formain un
ambiente dapprima marino e poi lagunare, cosi le
torri di Milano ci parlano dei possibili adattamen-
ti dell’inserto verticale — potenzialmente estra-
neo all’idea di citta compatta — all’interno della
stratificazione morfologica della citta.
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dividual object and the strategies employed by it
to insert it in the morphological conditions of its
immediate surroundings.

Through homogeneous samples, the sequence of
extracts investigates a range of possible relation-
ships between tower and urban fabric. Each of the
various cases attempts to mediate the vertical
posture of the tower with the horizontal dimen-
sion of the urban space through different gradi-
ents of relationship grouped together in families:
autonomous towers, towers with a “base”, towers
aligned on the edge of the block, towers set back
from road level.

As in a natural history collection, the extracts tell
of the formation and adaptation — sometimes dis-
continuous — of a material with respect to a spe-
cific environmental condition: just as limestone
tells of the genesis of its form in first a marine and
then a lagoon environment, so the towers of Milan
talk to us of the possible adaptations of the verti-
cal insert - potentially extraneous to the idea of a
compact city — within the morphological stratifi-
cation of the city.
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Meraviglie tecniche
el grattacielo di Milano

Cento metri, venticinque piani — Babele di impianti — Una spesa che avrebbe

permesso la costruzione di cinquemila

locali popolari — A vantaggio di chi?

?

NOSTRO SERVI_Z[_O_ PARTICOLARE

MILANO, imarze.
La sxona dcx grattacieti mi-~

tanesi_comincia net 1923 conlcano o

un telegramma di Mussolini
alfarehitetio Arata: « Veggo
rosiano la  "ipro-

dusione del o grattacielo.
Mentre mi prendlo un ap-
partamento _albuitimo _piano
(a2 - ndr), mi suguro che
Ella possa vincere le oppo~
sizioni del filisteismo maura-
7io che o Milano, clta sen-
meno che

Una dclusiOHe profonda a-
vrebbero xllo se  fossero

un tecnico ameri-

trovo a visitare
Milano allepoca del « piozza-|a
fe Fiume» quando ciog, al
posto della vecchia stazio-
ne centrale, nascendo

c|di Milano  stavuno a sim-

chiedera cosa ne pensasse

dei grattacicli milanesi, rare
infatti che il tecnico doltre
oceano rispondesse: « Non ve-
do 1>erchc, con tante spuzio
ispo: me, non li costrui-

lc corica
Questa_era Vosservazione
da fare. Le costruzioni alte

la

costituito uno dei motivy
orgoglio edilizio dell’ingenuo
medio ceto milanese, ma sa-
rebbe stato abitalo dai ma-

gnati  dellindustria e dcl

sete di guadagno degli wm-
prenditori edili. Ma ora un
fatto nuove si ¢ affacciato al-
la ﬂbul!a della conuulxu edi-
piazzale

nllrauc 'ragmlu di  eseere.
Sempre pix alta deve essere
la divisa dei costruttori mo-

derni, invece di continuare a| |

deturpare i sobborghi mila-
nesi con quella distesa Ti-
dicole comgliere che umiliano
gli uomini. — Mussolini »,

Ma il grattacielo non si fe-

e Mussolini non andd ad.
ubx!arc ail'uitimo niano. La
sug truculenza verbale si era
esercitata invano.

Soltanto piit tardi, se non
avessero trattenuito o Roma
certy impegni, Mussolini o~
vrebbe petuts togliersi il gu-

sto di abitare addlrxﬂuﬂl nd

tredicesimo
grattacielo che gl an:Fu'em
ncig e Ponti, se vicordig-
mo bene, avrebbero costruito

la stessa sua politica
aveve dato wia libera allo
sfrenato spirito di specula-
zione della borghesia italia-
na, e in particolare di quella
milanese, aiutandola a_supe-
rare i noiosi scogli delle va-
rie Sovrintendenze ai monu-
LI «ﬁhﬂcxsma mura-
: prevaleva
& sano urmcmxd " secondo ]
guale dalla minima area si
deve ricavare il massimo pro-
fitto.

Orgoglio deluse
Per ig veritd. bisogna ri-
cordare che i milanesi non si
pr rona_molto della-
spetto speculativo della que-
stione, traendo invece motivo
di orgoglio dal primato edi-

tizio, elemento pit immedia-{

wn architoit italiand che ol

mee », OrG Dlﬂztu dclla Re.
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pubblica, si sta costruendo
farse il pif, alto gravtacielo di
Europa: 100 eiri, 25 pia-
ni. K pare i wlmmu to
ci_genovest, se

condo le quali il primato 7i
marrcbhe alle loro citta con
i centootto metri e scssanta-
cinque del suo gratacielc, |
cento metri di Milano son> la
quota ufficiale, sul resto i
schiaccia occhio e si_invita
ad aspettare che la costruzio-
ne sia terminata.

Acqua a volonta

Ma le meravigha non sta
tutig qua.

Net yrntruuela trovera po-
sto al piano lerreno una a-

enzia postale collegata ci-
rettamente glla starione con
un cavo softerranco di posta
preumatica (¢ venuto a co-
stare trentn miliont): un te-
lefono sara collenato diretta-

|mente con Roma (impianto

telex, dieci milioni. in tutta
Milano ce e saranno solian-
to cento}.

I sotteryanci sarawno una
vera_babele di impianti. ba-
sti_dire che nel palazzo cor-
reranno 400 wila metrs di
conduuure elettriche e 40
mila di tubi di acciaio per il
Tracatdamento, Ogni_apparto~
mento sard, fra Vallro, colle-
gato con la posta penumati-

-jca di cui si ¢ detto e atirez-

zato di un impianto di refri-

T le pellicce. In
vista del fatto che d'estafe a
Mllano ‘mance sempre l'orqua
piani (dal £ in
nox) c stato anche costruito

¥. lun pozzo autonomo per ac-

qua potabile, profondo 0
metri, in grado di fornire
eento litri d'acqua al secondo
E mnon ¢ finita: nifugio an-
tigereo (che previdenza’y, 10
ascensori, condiziongmento di
aria, filtri batteriologici, in-
cencrimento  7ifinti, cucine
« gil’gmericana », ie e-
lettriche, cax:p!urh gia_pron-
:e, palestra, piscine sulla ter-
azza, comunicazione con la
mctrapohmnu (non esis:e an-
cora). senza conlare L'ain-
gresso lussuoso con decora-
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